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INSPERATO SECONDO POSTO DI LAUDA IN BELGIO 
Sulla pista di Zolder la Lotus dello svedese si è dimostrata la più forte TORINO - Il ballettano ha vinto in scioltezza sulla distanza vincendo in 20" e 4 

Il «rischio calcolato» di Niki Per Mennea i 200 metri 
non basta per battere Nilsson \ restano il do di petto 
Decisivo per l'ottimo piazzamento dell'austriaco della Ferrari l'anticipato cambio delle gomme quando la pista era ancora bagnata per la | Rita Bottiglieri ha stabilito il nuovo record italiano dei 400 ostacoli - Nell'elio delude la Simeoni e si impone 
pioggia • Subito fuori per una collisione fra di loro Andretti e Watson • Brambilla quarto • Eliminati da incidenti Reutemann e Patrese j la giovane belga Pira • Riddick vince il duello con Crawford • I «vecchi» Dionisi e Liani sempre sulla breccia 

« v u LI i 

ZOLDER Gunnar Nilsson brinda alla vittoria A sinistra Lauda, a destra Petsrson. 

ZOLDER — La Lotus di Andretti ( in pr imo piano) • la Brabham-Alfa d i Watson dopa l ' i n c i d e n t e . 

Arrivo e classifica mondiale 
1. CANNAR MI-SSON <S\e> 

su J p s Lotus in 1 lira .vril.V" 
e 71. media l.».».5»!0 km Ir. 2. 
Niki lunula (Au) MI F r r r a r i 
I.j.VÌ9"9U; 3. Koiinir Petersm* 
( S \ c ) su Tsr re l l lJi3"23"Ufi; T 
Vittorio I tramhil la ( I t ) MI 
S u r t r s s lJi.>~.U)'"i;'.»: à. Alan ,lo-
n r s (Ausi) MI Sbadii». 1.."»,;-» I " 
r 16: 6. Hans Stuck (I tFT) su 
ftrahham-Aira Komt-o a un .ci­
rci: ?. Jamr.s l l un t ( ( ih) MI 
McLarrn-Marlbnrn a un c i ro ; 
8. Patrick Drpai l l r r ( I r ) MI 
T i r r e l l a un Siro: 9. Ilarali l 
Krtl (Au) su l l c sk r th a un 
Ciro: IO. Patr ick Nrst- ( I U I ) M I 

March a due* s i r i : I I . J r .m 
Pierre Ja r ie r (F r ) MI Penskt* 
:t (lue .ciri: 12. l-irr> Pr rk ins 
I VIISI) su S u r t r c s a tri* t i r i : 
Ct. l)a\iil Piirlrt ( ( ih) MI l.ec 
a t re t»iri: I I . Arturo Menta­
n o ( I t ) MI .March a ciucine 
eiri . 

Nessun a l t ro concorrenti* r 
s ta to classificato. 

( lassifira del campionato 
nioiiilialr. 

1. Jolly S( IIK( KTKR- (Uo l t ) 
limiti 'M: 2. Niki l imila (Fer­
rar i ) :tl: :i. Carlos Rruteiuaiui 
(Fe r ra r i ) 23: 4. Mario \nd r r t -

ti (l.otus-.lps) 22: .'i. Giuntar 
Nil.sMin (Lotus-Jps) ir.-, li- -la-
nu-.N l lunt ( Mcl-arcn) !l: 7. 
Kiuersiin Fittipahli (Copersu-
i-.ir) r .Indirli Mass (Mclai-
r ru ) K: !l. Patrick Ucpailh-r 
(T \ rn - l l ) 7; III. Carlos Pace 
( P.raliliaiu-Ufa Komeo) li: I I . 
Kniiiiie IVtiTsiin (l"\rri-ll) 4: 
12. Vittorio Itramhilla (Sur-
tees) r Alan Jones (Sh.ulow) 
:t: 11. Hans Stock <Hr.ilili.un-
Alfa Komeo) 2: là. < LIA H I -
••azzimi (Musigli). Renzo /.or­
zi (Sli.ulou ). John Watson 
(Krahham-\ l fa Itomeli) r Ji-an 
Pierre Ja r ie r (Penskr ) I. 

Christian Estrosi ha dominato la « Duecento miglia » di Digione 

Agostini si ritira, vince un francese 
nella sarà mondiale delle «maximoto» 

DIGIONK — II f r a n g e Clir. 
s t :an Est ros i M e aggiudica 
tt» la quar ta prova del Cini-
p .ona to mondia le n io:oz:di -
stico pe r la categoria Tao. d a s 
sificandosi p r u n o m ent ra in 
be le maichcs della « 200 mi 
glia ». 

Nella p r ima nar.chc Cou-
loti Iia preso lo tes-a da', pri-
m o al sesto giro. quando E 

Baldi vittorioso 
nella Coppa europea 

RenaultElf 
ZOLDER » Belgio» — I piloti 
italiani sono stat i alla ribal­
ta della corsa valevole pe r la 
Coppa Europa R?nault-Elf. 
una delle competizioni d e p u ­
tatesi nella mat t ina ta sul cir­
cui to di Zolder. La vit toria è 
andata a Mauro Baldi, il se­
condo pos to a Bruno Pipani . 

Ecco la classifica della gara 
i l o giri pe r un tota le di k m . 
(H.430I: 1. Mauro Baldi (It» 
32"2.V9; 2. B runo Pipani » It » 
32"3o"7: 3. Albert Vanierschot 
«Bel» 32"30"9; 4. Geerlof S i a m 
(OH 32"37": à. B e m d Wicks 
iRFT» 32"37"R; fi. Gianfranco 
R i c o « It » .T21W2: 7. Mass imo 
Sigala 11t » 32'41"7: 14. Attilio 
Salvatori «It» HTOT'4: 15. Gior­
gio Corti <It> 33'0tV-2 

s t ros ; «che. par l i lo 1:1 s p o l e 
p o s n o i i *». >: e ra f a r o sor 
prendere» lo ha sorpassa to . 
p rendendo :'. comando per non 
pai !..sciar'..» 

I J I set-oncia *'.••; \r/"i e lia a-.u 
io uno svolmmento simile al­
la p r ima: Estrosi ha lasciato 
il comando della cor<a al 
compagno ri: <-,-:dor.\ Gonion, 
lo lia s.ipz-rato all 'ur.d:ce-:mo 
giro. ed e :»r.'ìa'o v:a v:a au 
meri tando .1 suo vantaggio A-
"Ostin:. nor.o nella p r .ma par­
te della mira. pe r no:e mec­
caniche non li.» potu to por­
ta re a :erm:r.e la prova Al 
ciuu :nc;cient: hanno tu rba to 
la corsa : oiu gravi sono 
quelli «v.virs: al francese 
Guvon t i r a t u r a di un braccio» 
e allo spagnolo Victor Palo-
m o . t r a t t enu to in osservazione 
al l 'ospedale perche ha accu­
sato dolor: alla spina dorsa­
le. 

Nella class-.f-.ca del campio­
na to mondiale lo statuniten­
se Steve Baker ha rafforza­
to il suo p r ima to con 52 pun­
ti; lo seguono il suo conna­
zionale Rober t? con 27. Coulon 
e S a r r o n con 24. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. CIIRIST1VN KSTROSI (Fr.). 

km. Itti in I otT 1V45" (media. 
km. 151,160): Z. rhPlppr Gonion 
<S*.i.) 2 otr K"3S": 3. Strvr Ba­
ker «l*»%l: 4. Bernard Fan |Fr.»: 
3. Mirhrl RotiRrrir (Fr.): S. Mar-
ro Uirhinrlti ( l l . l : 7. Tbrmo Ijin-
stiuort (Fin.». 

Prova del Campionato europeo conduttori rally 

« Quattro Regioni » durissimo 
alla Stratos di Darniche 

-SALICE T E R M E - Da-ir* .:•• 
Malie al volan 'e della I-u. 
eia S t r a tos hanno \ i n t o :'. r..'. 
ly in terna/ tonale (Quattro R«-
gioni. prova valida per :'. cani 
p :onato ita', ano .*d e-,irt>;)t-o 
conrir.ttor. I d.:e fr.'.n.-es: :x>r 
tal:*: al comando -j:a all ' :n. 
z:o della pr ima tanna non A.Ì:: 
ni mai forzato contro . .andò a 
gevolmetite : compasini di *<)-•'••» 
àrA Pr»»aI.asco Reistil: dopo 
<-'.\e molt i de: fai oriti della 
gara e rano usciti d: s e n a per 
guast i meccanici 

Il rally e s ta to dur i ss imo e 
dopo 1 1200 chilometri di cor­
sa solo 35 equipaggi dei 150 
p a n i t i hanno raggiunto il tra­
gua rdo finale di Salice Te rme 
Se le S t ra tos i-ome nelle pre­
visioni hanno dominalo la ga 
ra la Opel t e r /a assoluta con 
Ormezrano e saldamente m 
testa al campionato italiano 

Al q u a r t o posto i'Alfetta 2t*x> 

o iTs-.dc: s i cans n; P . t ton: A»p 
•:).a n i e n t f e q-i:nfo assol-.ito e 
pr.nn» ciel T u r i s m o ci: st>r:e 
i:r ip:>»» ;:no s; ,• p iazzato il 
tor.i ie-t- ("errato con 1 Opel 
Katie:: Nel - r o t e o r i s ervato 
a"> A 112 Abarth s u c c e s s o ci: 
Be*te_¥a cìavant: a T'iretta 

ORDINE D'ARRIVO 

SERVIZIO 
ZOLDER -- Insperato secon­
do posto dcllii Ferrar : di Niki 
l a u d i nel movimentai .ss imo 
Ciraii Premio del Belgio, se; 
urna jnova del mond 'a le di 
io imu .a 1 L 'e\ ciimpione del 
inondo e s a io abbondante 
niente p recedu 'o dalla Louis 
delio s \edese ( ìunnai Nilsson, 
ma si- si ron- idera la posi 
/ ione d: ,>an<-n/a del feri u n 
Ma. 1' suo p là/z'imento e da 
» ons:d<'i,irsi un tat to ecee/10-
naie l.mida. eh-' in prova ave 
\ a «l'ieiiuio solo . undici -1 
ino Tempo, e ia par i . to in v 
s-a t:.,i e, tenuto conio cne 
la \ i ' u r a non sembrava po­
tergli o t t i i re molle pos»i)>:ii 
la p a r e \ a d e - t u r ' t o a lare 
una coisa senza s.jeran/a In 
vece, come •. e riremo, propr io 
la piogvia. che chi molti e ri 
Knuta non gradita all 'austria­
co. ^1: ven-va in soc-oiso 

Pr ima del via. utunr io ma 
le iiK.eehine enino s( hi ra;e. 
i neomincava a cadere una l:t 
ta ))io;uerella elle non m r v 
ciiv.i tui 'iivia ai concorr.-n*: 
di eommeie il g::o di rico-
gm/ ione ci;*i 1 lì'ieieiiatici d i 
i i s ' iu t to . Ma iti r i lo rmar- i 
(iel.o s'-liieiam.» ".0 In piou^'a 
a u m e i r a v a con -emando a tut­
ti 1 2ii (ii'oti di ripuntare le 
' tomme scoip-.te Ciò che. fra 
l ' ae ro , r i tardava la partenza 
di olwe venti minut i . 

Quando, nnalme- ' te . \ e i rva 
c ' i to il via, r.:Ui'jr3 della 
n-a'-ili m-All 1 17 •meo. .lo.m 
Wa' -on . s.-iittav:: al romando . 
n u s - m r i o a « br;i iure >- An­
dret t i che gli -,tava a f-anco 
r i p- . :na fila. M-i !a p rod iv /a 
.serviva poco a; b r i ' anmco: al 
la prmiii chicane Andretti 
« toc -av 1 » .a Biabli ' im Alf'i 
di Watson che schizzava «ul 
pni to . spjj'.ura dalla Lotus del 
l'italo a m e n . ano. I due pro-
habui prota«;on:s;i della cor 
sa b?'.«:i er.ino cosi fuor: t-ara 
d ipo appena poche cent.naia 
di ni"tr i . 

I! cornando della corsa '.e 
niva presti da Scneckter . che. 
sca t ta to in stvt.nria fila. ::\v 
\ a subito t e i r a t o di awaccare 
dal l 'es terno Andrett i . Semina 

Watson: « Errore ! 
madornale i 

di Andretti» ! 
ZOLDER - Watson ha dichia- j 
ra to a proposi to dell 'incideii ; 
te ' « Un al t ro gran premio ', 
compi omesso da un t intore \ 
di i-m min ho colpa. Ui par- 1 
lenza mi era riuscita a mera j 
vigila e non pensavo che un , 
ptoless ionis ia come Andtett i 1 
potesse con imet te ie un e i r o r e ; 
cosi madorna le ». ("e ria dire • 
in effetti che se l'italo a m e n 
cario e mol lo lo l l e sull 'ascmt : 
ho. il fatto che negli Stati ! 
t 'ni t i non si m r r a sot to la • 
pioggia hit torse la sua un- : 
portanza e Andiet t i pro'oabil , 
mente si e fatto tracine dai ; 
freni ancora freddi che s) , 
sono liloceatt sul bagnato fa j 
< encio perdere arieien/a alle ; 
ruote ; 

L'inu Carlo Cìnti. lesponsa ', 
mie tecnico deirAutodeìtii e 
dei motori Alfa Romeo ìsnpie I 
"^ati sull;i Brai iham. ha cietto ì 
•< Ancora una corsa compro : 

messii da l l ' e r rore di un pilotji ; 
E ' a m a r o lavorare tan to ed 
ot tenere ot t imi risultati che 1 
IK>I \ encono resi unitili m un 1 
is*;»r.te » ' 

Cass-.fica dei pr imi cmq.ie. 
1 Darmene t empo ri h ld'5R" 
• Lancia St ra tos 1; 2 Pregliasco 
a 7' 2 " «Lancia S t ra tos 1. 3 

t Ormezzano a 2ft' (Opel i . 4 
| Pittoni a 32T1" 1 Alletta*. 5 
j Cerratti a 37'39"" lOpel» 

! 
• e tr i I.S..MO — Il !>•:>.» Ii>:.r. 
V.in Impr ha v.r.to in *.o:<Ch !« 
set::n-.d tappa dfi « I>a ;r)̂ .•.r.*• 11 
tx*r«* « d:*.put.iT<»s; :^r. da Ciré:.» 
h> a \ » r . c r I! frac.»•*-**- Bt r 
r_»rrt Hir^i'ilt. j : m . i M <<': : '•• 
lardi» di \'H ».i:.>«.-x.> .. pr.n.i' 
IH.».-I> arl'.n ii.\ssil:i-rf \:ei<ci+lf 

no il secondo pilota della Lo­
uis Nilsson, Mass con Li Me 
Laien M23 K he in p r o \ a <\\f 
va fatto meglio del suo « ca 
p- 'a l io» Un i r 1. Reut'-iiKiun. 
I : ' l l : ie . Depwiller. Petei-mi 
Hramb.ll;i. Linda e P .mese 
L'ailsti iaco. jiero. e ia 111 '.e::a 
il. a^a'-r-are e nel.o sjia/a» di 
p ii hi gin guari.dilava alcune 
pi s i / t o m 

Nel trat*<.m»)> la 1) o-.-ma 
cf'ss.,vii e din si ave\ a la tnos 
sa dt ro l l ì i di Lauda II te: 
iar is -a oiencif'.a senza l ' idoli 
la via c*e: bo.\es per c..:ni)ia 
re : pncunn.i .ci. men i l e 1 suo: 
pr ! \ ìpa.i iiVMT-an con i a i ' . . 
vano con le gommi' scolp. t i , 
Ilr.i un liscino, ma Niki lo ha 
'.u.ii ' i , ' • o r a a ' , evici i i lem-n (• 
non 1 imanz'ido'j.i ^'.",1 s-'.>a 
per ten ta le cii ccc iuu .ue 1 i\\ 
p.lila, che avevano !-:a 'juada 
guato un buon margine 

La moss.» s: rivela za m d o v 
nata . I a pis-a a poco a po.-o 
si tisc.uua'. .i. ( Osi r iunendo 
Schecktzr a ra ' l e . i ' i r e e !)o: 
;i decidersi a s istituire an 
ch'egli 1 pneuma ' ic ! Co-1 Lau-
cia. c-he •ive'.a "-u;;t»riito deci 
s a m e m e e no: s;..,-. a io il su 
daini -ano. al '_''_' -zizo vtm-.a 
il t rovarsi .:! coni .nrio rlz'la 
( o r s i . , s.'^u:;o d i M.i-s , 
.*-' •h'-'-ktei. N'il's.m. Iìrzir.biila 
e ,Io:r»s (^;i nel: il snrìa 'r -zno 
si ciiriucva unir, i.m -n', ' ai 
b ities ment re M ' s s , cìoiio un 
r. Villoso tt s- • ' •>;! ;, s; blozc 1 
va ai bore.: ci ».la pista 

Lauda s p . ' ^ c a a. mass ip 'o . 
ma 1.1 sua Ferrcr i . n m il ter-
ri :»o :ts "»rt.>. ('•;i;f»r:r.:'.vi«. : li­
miti uii.s LUI r i .iinv.i. Il ci si 
si 1 • -e-.a si;-to : ; l Ixipis di 
Ni'. *(>'i. eh» cUry> un luiv-o 
.nse-:uimeii;o siur-iava "au 
s ; . i i - . ) . M m c i \ — . o .n mi" zo 
ir.o.ii-^nto ver. -iòne ^ir: al ter­
mine . 

Dal modo con il quale Nil­
sson hit .-.tip-li. o i •: u'.z.. s; e 
vis-o riunivo la nvic. h na jire 
p a r a ' a da Colin Chirim.in s;.i 
iitiu.- 'inente supcriore a i i i - f 
le a l t re . Il piloni svedese. :-en 
za dare neppure l ' impress o i u 
di lorzare più di ' t into, mia 
ciagUiiva sulnto v s i o s a m e n ' e 
te.-- .no i'nd.'ucìo a vincere ii 
suo p i m i o Gran Pieni io cìi 
lo. inula uno. o-ipo :••. erne ti-ii 
cì;smi:::ti una v n t i n a con ino 
(Ics i r isultati . 

Con il piazzamento ri: Zol-
cier. Lauda si è por ta to co 
nmnci'.ie ad un solo punto ;•:< 
*- • • . T r e .1 -.l> 
mondiale , ment re Reme• I:. .TI 
r imane fermo al ter^o tu s>,» 
davanti ari Anciietti. Il p.a> 
ta argent ino riel'a Fer rar i . 
VAC a \eva fatto :n p : o i a :ne 
glio di Lauciii i set t imo lem 
pò», slava conducenc'to lezi 
una bella mira :n terza posi­
zione dietro ti Seheckter e ;i 
Nilsson Poi pero, pi ima «n 
cora del movimenta to cani 
Ilio rielle gomme che h;i scon 
volto le posizioni. Reutemann 
Usciva ci: pista eri era co 
s t re t to aci abbandonare 

Ancora una vo.ia Vfor - .o 
Branib.Ila si e mos t ra to p; 
Jota « da pio-juia >.. Eg.i e ri-
inasiti addii ittiira pe r qual­
che g u o al comando CIUIUKÌO 
sono iniziate le sostituzioni 
eie: pneumatici ed ini conqui­
stati» alla l.ne un appie /za 
bile qua r to pos 'o 

Gli a l t i : due :;a,:an.. Pii 
tresi» e Merzano . m e r i ' a n o 
sos ' i in / .a lmente un giucr.z-.o 
pos:ti ' .o II padovano, che nel 
> prove era s-ato più \ e lo 
ce rie: s-io compagno ci: sepia 
ci:a Jones , nella pr ima par te 
(iella itili.» s. e manter.-iti» a 
r idosso ciei miglior., pò. a:: 
che a ;ti: ti na-inato g.ocavi 
un b ra t t o ••.-.ipr/n e la s»ia 
Shadow si d:r .ge\a n»l p ia to 
ancianciii a terma:*.; cont ro le 
le t i d: protezione 

M e r / a n o . rial canto suo. 
con ..i macchina ri: c i : di­
spone iu:ia veccnia March* 
non poteva Dretenciere molto 
Quinci: l 'essere r iusci to a co:: 
e ludere la cor e a e per il < o 
m n s i i «ia un i a ' t o encomia 
bile 

Non fori inair r.epu'ire •n:: 
:n Belgio .e Brabhaiii Alfa 
Romeo, e i e pi:»- n,ii«:r.'ini> 
d: essere o r n a : a b i<m .-
\ e l . o eomot-t:*-vi» U a ' s i i , -i,. 
l e v a l o r s f . i v : j . i j : r a o ;.-, r 
v i l ' a ' . » • . m . o r o s , , ,r- \-_ j - , . -
M no: , .:j z r » - f n irs s i ^ ,, 
( i i r . i i ) JJ >• :: sr-, t e , \- \ ^ ; 

-.olia Ha:-.» > i. t% ,- r ,; . • , 
s ' ib . 'o .«n.-i.a -. a'i -. -i. 

"o (ir. .a mas . ;.e:'.:..*i : 
<*«».."» o: i- s . . e . :.e..i s , ,-Ì 
p is'.m.r::'»- .».. ::«>•; . i n . - : • « 
perciet'tio più « :u- i» . i.i.: J . . . I . 
(lo .-.in .»• s lf- sp>»r.colate • 
M I . :z un IV r t o r ' i t i a .-.•. - . . 
ma . • ii.i'.i s; .• ìi , , i»t;:r,i -. 
tra^oti.i a : r u . ::.a.-t.i -,. 
n.ei.U e a.'.t m i e .. Tecit s . . 
s-. t- T'i'.M-.i. m a / . e aia ne .. 
m o . - : ritiri, ad m v i p a r e m. 
»e>'n piis 'u ! . .e v.i : : ; . " a - e . 
p-:n"l.-.no ne . la r > » :.. a .. 
d a - a 

I:ii-»>lo:e a:.» ie eri ,a i o : 
sa di J a m e s H : n ' . c-.e coi . 
i.i n u o v a McLaren M 2r> a:: 
c'uwi p iù ariasio rie! s u o u-otn 
p a g n o ri: squadra M a s s e - , 
la vecch ia M 23 

E c a m p i o n e dei mor .no :n 
i ar ie» ha per*-o s u b i t o il i » n 
• a r o da: pr imi e d e finito 
se t" imo ad un g:ro. Per i':n 
m e s e , r i m a s t o f e r m o .n d a s 
s:f:ca a q u o t a n o i e . Ir sue 
ranze d: po ter d i f endere il 
p r o p r i o t i t o l o d i v e n t a n o seni 
pre piti a leator ie 

Renalo D ion is i , Sergio L ian i , Pietro Mennea e Rita Bot t ig l ie r i personaggi \ecch i e nuovi de l l 'a t le t ica i ta l iana innen ie ier i a Tor ino . 

DALL'INVIATO 
1 O r IMO — R.i.i II" . -il.er: e 
F t i a i " ' ' ^ - - i " ; e ; :-•» ' • s ) V ' ; i 

to il copione del rr:ecii"'i in 
t. "' ' . .. . .e ('. .' • " . . .u.-.e 
se n ~n '-.::.:*o • •"'o ::•< o' :': *»Li 
1 in l ' t -.' "en .rio '!•;• v. .e ic 
< "i-J .: tu TI vili ;..).;.it' , : • -i 
li. L'evo.'i oi e :: >u p-'o ( »»;' 
re i e .i tea e «j non 
v.!"i ) e: :-. u ' . n l z • . ! . s i e r i 
s ici .n 'o a ivcorri .>:: : non 
v f u ' o niMii . . ; : per n . t n t e . \ : 

: s n.u) mi 
Ani :»e s.-.i-a 

:'.. i ..:H .< (i: 
. ) enriKÌe p i -s - i . -ami . c.)i»:i' 
. • .mio f.'.r.o o "j , : ppunto i;t 
ta Boi •-»:: •••: . P a t i o l i ennz . 

li:o:i un l>,.lzetTi':o t imido cne ' cosi ;a icp:e uno lon 'M :a. i. ! rilievo il terzo posto delio )u 
la proiet 'n diret t i .mente con ', sova t ico Aleks.mdr Goucha • nior Zuitani ni 2'"2'.i. Deluden­
te ) l'.isiicelii. u n n o n ;K1 ^ a „ . 1 T l ) passare a ! u> i'»vece Vit toi ino Milanesio 

La mimi: corsa e ciucila de ' lm.-A .,.,., m e»l -o ri: 51t"i; <21":«»» d i e l a m i o scorso viti 
' s e su questa stessa pista in ».: osta oh alti- 110 metr i .n Ca-.leito Grippo e i . inasto ! .";'' s 

apne-i C e n n i Ronconi pai e . ;>:)Javici io a! soziet .co tino ai • ' 
o non sarebbe pus ; MM m e l i : e li ha camliiato ; Giuseppe Cerbi e un esile 

s 'u!- •».:'ntie il «\ecch:o>- Ser ' m..iv:.r " i t to facile, p e n i n o 
•z.o I :•'.:. i:t4 anni ' • si l iane ; i - spu^e re l'est t emo assal to 

atleta ricco di ambizione. Que 
i s t 'anno ha \ i n t o la maru tona 

t i c . . ' . i lVtimo . e n t i m e t r o per ' d , . f f.nlandese Marku Task: ì ( ' : M » » ' " «* J» "<™ <•«' s'asali 
.-.-n-i-.i i r - il f .not . to G-.isep ' ,,,.„. B , I l i n ( I ( r47"! l . ma non , ' "nUni \ I o ^ m , * , , in.t*, ,"i a ^ 
ne n . ' t t a r . l a spunta Hu t t an • ei cezionale il i . sponso d o n o . •»••• »»""•*' *••••"•• •";••• --1 ,H,HI e<1 

m !::" e !»H. ma Li.in: e cosi . m e t n c o ( i i inpo ha corso con ; '*{» ;••••• ncerca rii qua lcuno 
fé'., e d: ,•»-.'-(• s^mpie ir ver , .^ud.zio. s m i n a n d o ai megl:,. < l hi\''lT " l ^ ° ( iÌ-,V",S,bare 

,, ,,. , j , 7,_ , ai li 000 :n ìi 10 AH ul t imo 
momento ichissà, forse non se 
la sentn.a di affrontare Luig: 

. . -Xt'' •'•" '•••''-i *' accaduta Za icone» ha p i e f en to fare un 
A " sei meno un quar to ; U ! ì : l , . ( „ : i s t iana In man na ' a ; modest iss imo 12 o posto sui 

Mtn-o i -o ni p s ; a e ost..,,,.-. , s . , . v p UiiU\uk a \ e \ . . .-ots.. i ; » 5,HI ,.- l>OM , -,KM, j , h i l < l o 
s-e s.ma 'ei-.mi.e disti-nza nei ; ,-:sch o cu essere e h m m . r o minai . . ,„ u n ec .ei lenie ina l i ­

li r.iccor.io ' i l l u iuo pome- ' °."-' l o c n t o m e , - ic la Motti i pi. ,z,andosi terzo •'(•:... secon • (. ., ,» . ,m r :o Z u m i n e che se 
. ' i i l*. .r . i> i l i-: l ' i i ' i ' t i - i ri* TI TI ri» I . : . i . . . . . . . . . . i • • * * * ' * ' ' . Z. 

v t o c z e in 
str.arsi rie 
prima"., ma 

i.ci ci.» '.:l-el!a a i u n . o con le . ; i m.,;:{. ; a condizione rii for 
b : . •,••;, '..'\.!U' al c e l o , come , ma 
. n i " » . ' Vitro 

Ui i .e 

c o n o s'np, i 
>i • : . - -s • , s 

•i--r: e .'Ila n c i c a ri: un rr 
cord l ' iondiaìe e. ».o c o m . 

re e',';::. : ». »i»i." 
l ' icon. . (;'n - '.inno rul>..:tut.i 
( topo i , . . . i i : t . :._'!. ' .r.'i'in'i 
/tona": - c ' I iz l . ; . a:!: i t u r o 
_;z. > il. S. n Sz >•.--;:..no e :: 
I-'onn-:-. e . . . i::pa"a »-ii il-1,. 
ur.s-ir:. i l . i l ' i j •;• ".»>. ficz.lc co 
ir." lo )• o ->s - > •;». v c . i e 
>:::ii. s - ^ r c i i a per il :u.:...;.»re | h? I l l : l P1'' : ' ^ ' r >-':i!:l'--" tut 

i to Rita e pa' i ' . ta i n f u r i rro») 

ria bat ter ia 1 ' s ta to i i i " s - i i n I U . ,. a . K | . l ! ( , A ( ì u t . K , „ aMjt 

a i e i i o e u | p,.r>.;„. -1 s u o t c n m . . e i a mi- ; 1 : n t . q u a n d o .o s p a g n o l o Ri 

i g.o-.iT.e iitleta n y.-i:.* n o n .-'.. 
, a v i t o pr:i::r.ii: ,' ,p"" avvrs i i t •<• 
' Alla f ine. p e r o , s; e a c c o l t a ci: 
i J.vcr a v . i ' o ir. "". s - - , , , . j.,- j 
. s ; ; ( | ( i | - c | s « l l ci: f o • : . l i«V\i*Is»l-

Sara applaude 
Il --osi : C'-t.Uiiicmiil.i piesen 

ti possono . .pplaudire la b.-l 
ga Anne Mar.e P u a . che con 
1.ÌI2 ot*:eue la sesti, ni s n a 
mono.alt (ì: " -;;ti : teir.p: Ap 
plaude .ci.-.ie S.i.-a. con tei p:z 
/ i n i d: n.li m a r c o , m e n f t ' s, 
pina !.. s..,...-..»sa domandi . 
i. (Jua'.e g..r.ì . v ie . p o n t o tare 
Ottgl s<̂  I.Vl'ss l'VIltO io s ). 
rito (i. Foini ia? > La L'.o\.mc i ria :i:u tem.bile 
be.g.i. pici oh. fimna n in ' i i l à i . 
t ema io. IM. cne sa ieohe il 
i" o i d m o ;;!• li» rii 'le s->,. • ;,;; 
s i c eie! >ti*'nr'j. lo si.;»» a 
g a . n o i - . o A"-.i.;-. .'i.-". - i l o 
f"o:i".:.!llen'e. mia:(i >:•»:•>. • 
se s. p-io ti.: o — i l e ' . ( . .- . . . 
Ma a (• iel n'ir.io .a mo. , . ri-
ave: v n ' o e di . .ver :»::m or.-
te» .". i c iorc i oelmi le '.i.jton.i 
:tL'".l.ta al.it !.:lc,'.t;i iun'z.i eri •• 
las t iea . e c i i a m l o si irat i . , ce 
i-s-..< . a;,. „ per e l e v . i . s , ... cu 
la d'I la -tranci^ u.'S-ira ;.'• v i n 

pr»* . . i c c i v , • l ' . - . - c e _H*»M, ...-.•oredi 11 imi d: quello ciei'.o ,..,.,,„ ,),.„.„,, n u n : n r v a , , ,„ 
l •-.•<> :w.\.i s torta c ie l 'n t .e t ie i ; ^l/M.ri) F i a r c o Fahenonch ; , , . . . ] . { i , (i."ll(. 
. lem-era n-mm-mle. 1- 1 ir.s.:/:-^ , p . m . v a , .O M ,..„. H : „ . , ' , . v ( , ! l W '<;i:V.i\ui :1 vecchio glorioso 

e • i t . e . . eamui t ia manca -.. • forri non avr. biie .'VU"o e v er ; „ „ „ , . „ , „ «iell'atletica leggera 
m . m a u . per so .*-, r e n - s : „ u ; ...... F (. rti „ f „ „ i . (.„.„, : ^ T . - ^ ,-,.„.,,„ I ) : i , n l M ^ ,. 

; ni srz '. e a» man; : , non . .,.,.. »„.t::. .,.,«"!!/:•. - - i me , ,.»,„[,.„,,.„„ •; mìaiu,n astista 
r n v . n i n n . : . i ) l > : , i r , v . i i i n , ,.•„ e - .uv-o <b v a i . ! . - » . , su : nost rano. s : ,;-ando 5.20 Ila fai 

R-dd-d: f-.'ipo 2.» n: • : - - . si .,, f^vrere b t . v d i al pubblico 
. „ . • " - i o n i o m - n t r e Steve e s-a»o ( .d h a cente lhnato le poche 

, pò for.e con . risu.taiO. in capace eli r s a i t r e e (,i vm.-ere | f o r / ( . : t . n t a n ( i l , d , ics .s .ere al 
anta foga, di p rendere male ,,,-43 ,; responso Cd crono .•„; , .„, . , : i i r a m i . n , . . I I M , I j i n v 

; le pr ime due b a r b e r e e di ; : n f . ! r „ . R . u i n a ; a .Mll,..,. ; . ;> ! >f ^, J ( > s v , ( . (. , *, 
, mungere s-.,.. ul tuna e MI. re"- t p a , ; . . rie: due s p r i n v - „-. pel , , , ,„,„., . ( i : .-,.5» Il cosi d a l i a 

tifi... con : p-umoni p - o - r . m ì -(. „ . . r a . d , Stefano K..,.,r.. ' c i - , .s:. M , ! o ou. i idie brivido. An 
, 1 II tempo, com-.nriue . . . . e , . , , i n , „ * - , • I l n ; , , a / , : i t M 

I '< ' , ' ' «'»•*•»""-«•'' ••' "]•«-•:•"• !>-«• ! , per saper -re an. ora :1 mi 
stazione m o n d n r » s . : . . l ) n . i l ( . 0 . 1 » _ ^ . ^ 

' il iiuo-.o recoiri .ta .ano 1.1 . -Corsa perfetta 
N. : 2'vi met i i Pie: io Meme . . 

1... colio '.a. cjii.irt:. v i - ' o i a s- . 
mona e ci.ns •.•nt.v. 

. .s-ic essi o: M.1..ÌK) i.'tuu .: t i r i» . 
,- , . . • ' r i : For.n-;: 1 'i*n :ne:r:> e r.-ie"io Medi ot tocento m - r . c e u , , ^ .„ ,.. . . . , , - , , ' rr.-entiss.ijH» eli I . ie i . - i l a 

, na be.la s t ra tema. i m e n u r a a. : s . , : | i ( l l , ; i ,. , .1 ) n-,- , ,„. .„„ ... , , 
; ni. ' .rino uopo 1 e l imina/ mie eli ; , ;r ... ma u-m ilmenie ;»-:!. r a 

Al fe . s ) D GTCI . I t.e.li bat te ; A.I'i.sc:".. . a l l a ,-inv.i na ma 
. r e (!e (ine, en ' o me": . I. na 1 un v. ! V . : M < norme s-i. i.-r.i 
. ijo..":.-,o a-.-eooe d . v i o l ine ; (i: I rii.ic'aei Cnarles Jos,-p.i t 

la . -ore e n-si-n-'-nelo alla gara ! ' ' : " K-rm-ttersi di a i a i n 
j u.. •) ss.-j.'ti- :. q- iat t :ocenìo 
• in -"! ' e .1. o g.ù ci: li I/invcr. 

ziotie "i:t:iv:a non . a funzio 
r.a'o p'-rc::'» a l i 'u l ' ini ' . momen 

, s'-:o'.tti s-im: ultimi li» m'-'ri e 
ci. •.ol:.,:s; sj". t r a , n ..."io pe: 
control l ine >.i :c . \e . »•;; i; 
tem-)o. :. iz.is\.t -e - - n ' o •• 

1 • i.1 '(»:(,-/ CIvC. e (Il ; | s s , , , ; j ; 1 ( v.i 
D: G-iifia r..i euro torfa:* e • lo.-.- interni.z. male J I " » I I) 

p'- maveie 
( iran l.ni.le menti e ,';.r-:i sj 

acidolcis, e nella b l e z z a eieila 
sera, con il s a ; ( ) : n a l to m a 
s h;.e 0*r. lì n>..".:.'•! o o.ati 
d i s c Ritiri W r \ . ' . \ e'ic.'i» ave*-
li' l l i .m 'emen 'e su ie : . i lo 2.2'ì. 
1.. c h . e s t o n ' e r l e - n n o e p e 

2 .".0. la n i . s ' u a ('e. ••.•corri ci-
il'll'np.i I i l e iei"a* v. s o n o 
ass .e i»"lù. con la L'en'e a Lir 
c i u o u a . ' . ' ionio ; " : uedan.i 
Ma la m s i r . i era ri..veni Ve 
r c r e o ""t.ute. non -y.n la Lu 
:i.i. p-ane' . e : '-: m iss .r.n I" 
cosi e ( ::..• ì'<:r. * 1 < in" t.en 
tale ma < • . - . men*" in • ]Ì:C 
s ' . i ' o n i e".- s-rao-e: n.u .0 \.t 
lore 

Remo Musumeci 

Nuoto: sabato e domenica a Torino il « Settecolli-Pentapoli-Navigli » 

Esclusa dalla nazionale la dodicenne 
sola italiana sotto il 1' nei 100 si 

rtt.o 
S« : 

F:.a -. i a !-. I*a. a 
- . e i\--,-ti->.'j d. r .ao'o 
e olii • • R o m a i. n " N n \ . 

. . • «Mil. : .o i . : i P - : . - . i ) o 
- • v : t , i :-.! > F nNic. mi • er.i 

" ' i . • . . " ' • .."•• r izz-- i No".e. 

- v . 
P... 

' i : 

j . l . f . 

, PESCARA — Cintia Savi Scarponi, 
| n*o pr imal i t la italiana dei 100 
' s t ik libero, 1 0 0 "49. Il record pre 

cadente ( 1 0 1 " 0 2 ) era stato i t a 

! bilito a Belgrado nel 1973 da 
' Laura Podestà 

- s - U.O s t . . | . p i . 
e'.-.' i '-.. . . r j a n 'zar*- i • r-

. ' • ' ' - ' - . - ' ( ; r- M i s j , | , Ì , ^ S , , Y.f III» 

i» l . ' j ' l . * . , ! s ( , , | , ' , | . t . l l l ' * 
. : . - ' : . - s ; : : . , . . h r - ! .«• : . ,n i : ;.•» n . i 

:.Ii s , ; t , | s - , | i ; ; ; . f : ; . . _ ' r . l r... 
in i . ••.•.'. "a .i.. a.'ra c:a.i"'r.> 
•-. . l.i a "s-.nren.o », ; (; 
\ s* : r inf ine a T..r.':... r 
I i . . : .o p.s, ;r..i Di'..» Ror.i •• 
- il a .. «s----e<o.1. Nav :i"i: Pen 
. .poi; a ,t.".' r.e C'.ies- ,«r.:.o. s.. 

t a"o e ct":n"r.u a Va ( ietto c h e 
" t V ri) e s-.i-o (-; ;.,<;; <(•;•>, 

lire r»i-'.lo i fschistt .,i s*ij»tn:.e 
• ::•• lo f ecero a ^ a u r e m o e 
r s . . - i i c u . m ' o ma; tur j s ' t ro 
i. .n una pa»*.igl:a di america 
:.: i he avevano M îitiia rii tu: 
"ii meno che d: re a / a r e * 

l a Federrz.ioto ha già con 
- .oa t t i gli a z / a r r : che sar.^, 
no in gara cont ro sovietici. 
< anadesi . tedeschi federali e 
democrat ic i , ungheresi , rome­
ni e olandesi. Nel lungo elen­
co degli iscritti ci sono solo 
gì: atleti che han ffitto p a r e 
della nazionale e co<i r.on vi 
figura chi . sopra t tu t to , do­
vrebbe figurarvi Mi riferisco 
a Monica Val lann . la dodi­
cenne tor inese che F8 mag 
g:o scorso scese, sia pu re in 
vasca piccola — pr ima Ha 
Lana a riuscire a tan to —. so; 

"o :. in.:, r o m : it-i me •; : 
: ri: -, l 

C e ria ;: i-mirar*: ( .:•• .a I IN 
i . r ;> ' i . s : « <i . t is . ; ì : t a.,;. r-.i, 
•a : . : - s ; r , . , a*l»-:a o : si t : , e . - re 
.:. v, isc. ; \ «•'...ss;t. strigar. 
i r a " ::..•':. c'a i m i P.nz..r... 
• zi- :.'.-. r * s - a a far.- i. re 
(orci * e i o . v . s . , «ne a Tor. 
r... si ^.i .ez-.:a m - . . . s , i iiri-n 
v.e T : a . ' . i l ' r o M " . ' : i . i s ; i 
.::.d.it,.i'i ( i a v . e r o : i r e come 
ha pure .'ii:z.iis-r.i-'> .i N i z / a 
la ~ n:-t . ser.mc.r.ri. q Hit.c.o 
• s . ' l . . ) , - . • : ; . V.'.s.-.i p c o l , t i 
:. :.i »i .:. «>• .nza ::. I •-: 5 

I.-co i om .r.q.ie. ^i: a ' .e ; 
designati eia.la IYcu riz.o o 
(..;,.rei.icr :. F.-.:.2.ir-.. RCM .1. . 
s.r. gaglia A loe r i . Rarell: 
n-.s-o Ixill'-. Q-.iadr:. R u - y n . 
B-.lon e ?r.ij-.ces( h: m c . n . 
;>» i i i i ivrz.f . Pon ' ep r .mo . s-.a 
".i c a r p o n i . S-erni. Racile Cla-
limi-ert:. Ran.pazzo. Corr.iani. 
Corradi . Cesar-.. Bertolar.i. 
I>)n?h-, e Pandmi in quello 
femminile 

Monica Val lann e. t ra Fai 
t ro . una bambina assai giudi­
ziosa ben lontana dal mon­
tarsi la testa e quindi biso­
gnerebbe propr io consentir le 
di gareggiare con Carol Ga­
limbert i e Cinzia Savi-Scarpo­
ni che l 'al tra not te a Pescara 
ha stabi l i to il nuovo record 
i taliano dei 100 metr i stile li­
bero in l'00"49 cancellando 
quello d i Laura Podestà che 
resisteva dal 1937 <F01"02i 

Al nuoto , finora, son suc­
cesse parecchie cose mlerea 

M l l . . -'• I r.il.e;::. 
aia r.a:.ra• v n"o -;r 

'• .e e 
: »i e» • 

•_. re m..w Ili:! 
'•"•• ri -' .:,'(• m: 

e - e t z r . i r: 
-1 I. -1.1 s. , . ' . -* . ( . . f" 
!••:.• •• I i l e ...I n i : ' 
u. -. e m: s- , :y,. 
i.-.-'ii •• > >.- . ì r e l ' . i 
•mi nrr ve <• .". 
r..à f •'--.» s er •• a:. 
n.i n sa.;..- ;; -.;:^, he 

. ' IK : 

I* 
a 

l o r -
• ' I I I 1 . M 

< ŝ, , , f e t i " 

-. ira F o v 
Fesf-n'r... 

. i fi""o registrar'- 2"II "4o • 
4"'.T"V» Nel .a i-.**.i ,il-«.ziaii.i 
.'::'! M -n*,unii ry na t r n ' a ' n 
o r. .r-'r.c'r-rs .1 ree,,rei imi:: 
e a'.e cr.e mi aveva :n."o J o n r . 
•slr.riner n-,.i n» riovir.i co : 
ten-.-irsi cii ."'i"!»:i «che «• pre­
s taz ione cra i .d i s s -ma i s ;-. jno 
e ci: r.'»4'fi.'{ s ;. 200 

.* Wolu-.v» S.iin: Pierre . Br.i 
x e l . e s . rio*,e il n o s t r o Ale* 
sandro G n f f r h «stranamente 
diment icato dalla FIN per il 
» Settecoll: »• ha domina to ì 
100 farfalla in .VIT.7. gli mgle 
s: hanno vinto molto. Si e 
messa in luce sopra t tu t to la 
giovanissima Brazendale, una 
velocista capace di r ipor ta re 
il suo Paese agli splendori del 
passato quando Li piccola Dia­
na Wilkinson era capace di 
fare il record d 'Europa . I.a 
Brazendale ha nuota to i uri 
crnirt in a9"34 e ì 400 in 4' 
V "19. 

r. m. 
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